FAQ Avviso Voucher

D. Nel caso in cui si faccia l’offerta economica al fine di prendere il massimo punteggio e quindi si formuli un’offerta gratuita: va comunque specificata l’iva 20%?

R. In caso di offerta gratuita, l’IVA sarà ovviamente pari a zero.

D. Nello specificare il corrispettivo massimo di Euro 20.000,00 si fa riferimento al primo importo a base di gara di Euro 500.000, vero? In caso di proroga tale importo aumenterà proporzionalmente, vero?

R. Sì.

D. Cosa si intende per “valore economico e qualità delle iniziative di comunicazione ed informazione proposte”? 

R. L’attività di comunicazione ed informazione potrà essere espletata direttamente dal soggetto aggiudicatario attraverso proprie iniziative da concordare e condividere con l’Amministrazione Comunale, oppure compartecipando finanziariamente ad iniziative dell’Amministrazione comunale. Il valore economico si riferisce al costo delle iniziative nel primo caso e all’entità della compartecipazione nel secondo.
D.  Come avverrà il pagamento? Contestualmente al ricevimento dei Voucher?

R. Tali modalità verranno definite nella convenzione da stipularsi in seguito alla presentazione delle offerte specifiche.

D. Quali sono i tempi per le consegne (in giorni)  dal ricevimento dell’ordine?

R. Tale modalità verrà definita nella convenzione da stipularsi in seguito alla presentazione delle offerte specifiche.

D. È necessario effettuare il pagamento del CIG? In caso affermativo si richiede n. CIG e importo da versare?

R. Non è necessario.

D. Al punto “funzionamento del servizio- specifiche tecniche” si richiedono “controlli sull’adeguato utilizzo dei voucher da parte dei beneficiari”: cosa si intende specificatamente? 

R. L’attività di controllo è finalizzata ad evitare che i beneficiari del servizio utilizzino i voucher per l’acquisto di beni diversi da quelli elencati nelle categorie merceologiche presenti nel paragrafo “Caratteristiche dei voucher” di cui all’avviso.

D. Sempre al predetto punto si chiede “collaborazione alle iniziative di comunicazione dell’iniziativa e dell’informazione agli utenti sulle modalità di funzionamento del servizio e sull’ubicazione degli esercizi commerciali convenzionati”: specificatamente cosa si intende?

R. Attività di comunicazione ed informazione che potrà essere espletata direttamente dal soggetto offerente attraverso proprie iniziative da concordare e condividere con l’Amministrazione Comunale oppure compartecipando finanziariamente ad iniziative dell’Amministrazione comunale.

D. Si chiede di specificare, nell’offerta economica, la percentuale offerta sul valore nominale dei voucher … con espressa indicazione dell’imposta applicata”. Si conferma che l’imposta IVA è del 20%?

R. Si conferma che l’ammontare dei voucher è esente IVA mentre l’imposta si applica sul corrispettivo la cui percentuale dovrà essere indicata dal soggetto offerente.
D. Con riferimento al paragrafo "Soggetti Legittimati a presentare offerte" si richiede di confermare che conformemente a quanto indicato in riferimento alle caratteristiche dei voucher anche il volume di affari di € 1.500.000,00 complessivo negli ultimi esercizi finanziari sia riferito esclusivamente a servizi è progetti interessati da un regime fiscale "fuori campo IVA". E' chiaro, infatti, che non risulterebbe possibile considerare nella categoria servizi similari, servizi che in realtà sono caratterizzati da un'impostazione IVA dei tutto differente.

R. Il volume di affari di € 1.500.000,00 complessivo negli ultimi esercizi finanziari è riferito “a servizi identici o similari”. Pertanto esso riguarda sia servizi e progetti interessati da un regime fiscale "fuori campo IVA" che servizi e progetti caratterizzati da diverso regime fiscale purchè “similari”. Il soggetto offerente potrà eventualmente evidenziare in elenchi distinti i servizi gestiti in regime fiscale differente che concorrono a raggiungere la soglia richiesta.

D. Con riferimento al paragrafo "Affidamento del servizio — Criteri di valutazione delle offerte" allorché si prevede l'assegnazione del massimo punteggio all'offerta gratuita o comunque a quella contraddistinta dal prezzo più basso, sì chiede conferma in ordine al fatto che alla offerta gratuita (commissione pari a zero) spetterebbe il punteggio massimo e che non saranno accettate da codesto spett.Ie Ente offerte inferiori a detto ultimo valore (sconti sul valore facciale dei voucher). Chiarito quanto sopra, considerato che dall'esame dell'avviso di cui all'oggetto non è esplicitata alcuna formula di calcolo delle offerte aventi ad oggetto un'offerta superiore allo zero, chiediamo di precisare se, analogamente allo standard di altre procedure pubbliche aventi ad oggetto buoni acquisto e prodotti similari, verrà utilizzata dalla Commissione aggiudicatrice la nota formula di seguito indicata:

Punteggio = punteggio massimo * ,(Valore facciale del voucher (1 + commissione economicamente più vantaggiosa)]/(Valore facciale del voucher (1+ commissione offerta)]

Corre l'esigenza di evidenziare che, nella non creduta ipotesi in cui la formula sopra citata comprendesse anche sconti su valori facciale dei voucher, la ratio del presente servizio oggetto dell'avviso verrebbe disattesa, in quanto un ribasso in favore dell'Ente determinerebbe un aggravio nei confronti degli Esercizi commerciali accreditati con conseguente inevitabile depauperamento dei network e disservizio per i cittadini.

R. L’avviso non fa riferimento ad alcuno sconto nei confronti dell’Amministrazione sul valore facciale dei voucher, ma soltanto ad eventuali sconti sui prezzi praticati negli esercizi della rete nei confronti dei beneficiari (che verranno valutati nell’ambito della qualità progettuale). Pertanto non sarà attribuito alcun punteggio aggiuntivo ad offerte che prevedano sconti sul valore facciale dei voucher.Quanto alla formula che verrà utilizzata, essa non potrà che essere definita dalla Commissione aggiudicatrice. 

D. Si chiede conferma di quanto segue: 

 l’offerta di cui al punto n. 3  pagina 3 dell’avviso di gara concerne quanto segue: corrispettivo richiesto al Comune per lo svolgimento del servizio – con corrispettivo massimo di Euro 20.000 iva esclusa. E non concerne commissioni per i ristoratori, che sono invece previste eventualmente nella proposta progettuale.

R. Il corrispettivo richiesto al Comune (punto 3 delle  “Modalità di presentazione delle offerte”) riguarda esclusivamente quanto il Comune dovrà versare all’appaltatore come corrispettivo del servizio e il relativo regime fiscale.
